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Giallorossi e bianconeri conquistano le finali di Coppa, battendo il Dundee e il Manchester 

Liver 
ROMA — La Roma ha rea
lizzato la grande Impresa e il 
suo capolavoro come era nel 
cuore e nelle speranze dei 
suol tifosi: finale di Coppa 
del Cnmpionl, a Roma, Il 30 
maggio, contro 11 Liverpool. 
La sanzione è scaturita dall' 
Olimpico, netta, sfavillante 
come la primavera esplosa 
In tutto 11 suo fulgore. I tre 
gol rifilati agli scozzesi del 
Dundee sono il frutto di una 
gara intelligente, «ragiona
ta» fin nei minimi particola
ri. Anzi, ad un certo punto, la 
Roma ha sfiorato il punteg
gio clamoroso, solo che non 
fossero stati annullati 1 due 
gol a Conti. Pruzzo ha realiz
zato una splendida doppiet
ta, DI Bartolomei ha impres
so il suggello con un rigore di 
precisione. Non era facile 
(anche se noi avevamo soste
nuto — a differenza di molti 
altri — che era però possibi
le), rovesciare lo 0-2 di Dun
dee. L'esimio mister McLean 
era anzi venuto a Roma con 
la sua truppa piuttosto bat
tagliero ed euforico. Si senti
va evidentemente sicuro dal
l'alto del 2 a 0 dell'.andata*. 
Viceversa il suo Dundee è 
stato surclassato tanto sul 
piano del gioco quanto del 
valore tecnico In assoluto. 

La sua «zona» a centro
campo e il fuorigioco In dife
sa non hanno retto alla pres
sione ragionata delle «menti» 
della Roma. Falcao — pur 
non essendo al meglio — ha 
profuso tesori di esperienza e 
di calma. DI Bartolomei lo 
ha «coperto» egregiamente 
(oltre a scodellare 11 cross per 
Pruzzo, il quale ha siglato il 2 
a 0), piazzandosi là dove era 
necessario. Cerezosl è mosso 
su tutto 11 fronte, spendendo 
sudore a iosa, tanto che or
mai spento di energie è stato 
sostituito sul finire. Ma forse 
l'elemento sorpresa è stato 
Conti, messosi totalmente al 
servizio della squadra e ma
gari figurando meno per cer
ti palati fini. GII scozzesi, pur j 

Gli scozzesi 

nel gioco 
Falcao la «mente», Pruzzo il bomber, Di 
Bartolomei il rigorista, Nela il mastino 

«owMV-DUNiaKtt?^,; 
M A R C A T O R I : 2 1 ' e 3 8 " Pruzzo , 5 8 " D i B a r t o l o m e i su r igore . 

R O M A : T a n c r e d i ; N a p p i . R i g h e t t i ; N e l a , Fa lcao , M a l d e r o ; C o n 
t i . C e r e z o ( 8 2 ' Odd i ) , P ruzzo ( 7 8 ' Ch ie r ico ) , D i B a r t o l o m e i , 
G r a z i a n i . 
In panch ina : 1 2 Ma lg iog l io , 1 3 G iann in i , 1 6 V i n c e n z i . 

D U N D E E : M c A l p i n e ; S t a r k ( 4 6 ' H o l t ) . M a l p a s ; G o u g h . H a g a r t y . 
N a r e y ; B a n n o n . M i l n e . K i r k w o o d , S t u r r o c k ( 8 0 ' C l a r k ) , Dodds . 
In panch ina : 1 3 G a r d i n e r (secondo p o r t i e r e ) . 1 4 Rei l ly. 1 6 
M c G i e n i s . 

A R B I T R O : V a u t r o t (Franc ia ) . 

cambiando continuamente 
la marcatura su di lui, non ci 
hanno raccapezzato gran
ché. Troppo sgusciante, 
troppo fantasista l'ala gial
lorossa per essere prevedibi
le. È sfuggito loro tra le mani 
come una viscida anguilla. 

Ma il mea culpa lo devono 
recitare soprattutto Gough e 
Narey che si sono permessi il 
lusso di concedere spazio a 
Pruzzo. Sul primo gol (il cor
ner era stato battuto da Con
ti) li ha sovrastati in eleva
zione, spedendo dentro di te
sta. Sul secondo hanno tran
quillamente lasciato che 
stoppasse la palla di petto, 
quindi che calciasse in gira
ta, sorprendendo McAlpine. 
Ancora un grosso errore 
sempre su Pruzzo. ha co

stretto McAlpine al fallo da 
rigore. A Dundee fu Tancre
di a impaperarsi sul secondo 
gol scozzese. All'Olimpico gli 
scozzesi hanno mostrato tut
ti i loro limiti di tecnica ma 
anche di intelligenza calci
stica. Mai lasciarsi illudere 
da soli 90', puntando tutto 
sul vantaggio di due reti: 
questi confronti durano 
sempre 180', con la prospetti
va dei «supplementari» e an
che dei rigori. La risultante 
logica di una simile illusione 
sono stati, infatti, i due unici 
tiri in tutta la partita da par
te degli scozzesi, uno per 
tempo. Milne ha buttato al 
cielo il primo, mentre Tan
credi gli ha parato senza af
fanno il secondo. 

Il doppio sbarramento, a 

centrocampo e in difesa, era 
comunque il chiaro sintomo 
di volersi affidare ai due gol 
di vantaggio. Ma la Roma è 
stata intelligente, e non è ca
duta nel tranello. Ila chiuso 
gli spazi, le manovre sono 
state continue e non a folate 
o affidate ad un ritmo paros
sistico. Era necessaria una 
grande dose di freddezza per 
•saltare» il primo sbaini-
mento. I lanci lunghi di Di 
Bartolomei sono serviti alla 
bisogna; la fantasia di Corti 
e l'orgogliosa caparbietà di 
Oraziani hanno inciucchito 
gli uomini dell'ultima bar
riera. Il gioco è rimasto, per
ciò, sempre in mano ai gial
lorossi, salvo l'ultimo quarto 
d'ora, allorché gli scozzesi 
hanno cercato il gol dispera
tamente perché avrebbe rot
to le uova nel paniere ai gial
lorossi. Ma se l'assalto era 
insistito le idee erano altret
tanto appannate. Oltrettuto 
gli scozzesi si erano sempre 
persi nell'ultimo passaggio, 
cosicché Nela (la migliore 
partita in assoluto) e compa
gni se la sono potuta sbriga
re senza troppi patemi. Ailo 
scadere il tiro di Milne era 
poi troppo centrale per im
pensierire Tancredi, riscat
tatosi ampiamente dall'erro
re dell'«andata» (anche se è 
stato chiamato in causa so
prattutto nelle uscite sui 
cross alti). Al termine il por
tiere giallorosso scaricherà 
la tensione con parole di po
co rispetto nei confronti di 
McLean che a Dundee chia
mò «bastardi» i p'alloro.ssi. 
Comunque tutta la squadra 
giallorossa ha risposto al 
meglio al grande appunta
mento. La finale spazza via 
giudizi frettolosi che voleva
no questo della Roma un 
•anno zero». In realtà la Ro
ma ha stramentato questa 
sua prima finale di Coppa 
dei Campioni. O forse c'è chi 
ha da obiettare qualcosa? 

Roma-L iverpoot , J u v e n t u s - P o r t o e A n d e r l e -
c h t - T o t t e n h a m : q u e s t e s a r a n n o le f inal i del la 
Coppa de i C a m p i o n i , del la Coppa del le C o p p e 
e della C o p p a U e f a . Q u e s t o ò il v e r d e t t o sca
t u r i t o d o p o le p a r t i t e d i r i t o r n o , g iocates i ie r i , 
del le semi f ina l i . Posi t ivo il bi lancio del le d u e 

s q u a d r e i ta l iane a n c o r a in g ioco, R o m a e J u 
v e n t u s . c h e h a n n o c o n q u i s t a t o u n prest ig ioso 
pos to in f ina le , la p r i m a r iba l tando il r isu l ta to 
s f a v o r e v o l e d e l l ' a n d a t a , la seconda m e t t e n d o 
il suggel lo con u n be l successo al r isu l ta to 
posi t ivo c o n q u i s t a t o nel la g a r a di a n d a t a . 

^Cpppàvciei C a m p i o n ^ ^ - x ^ ^ ^ » ^ ^Àif-tA&XiM: ih. 
Detentore: Amburgo (RFT) - FINALE: 30 

SEMIFINALE 

Dundee United (Scozia) - ROMA (I tal ia) 
Liverpool ( lugl i . ) - D inamo Bucarest (Romania) 

maggio '84 

ANDATA 

2-0 
1-0 

a Roma 

RITORNO 

0-3 
2-1 

QUALIF. 

ROMA 
Liverpool 

Coppa delle •Coppe^^f^M^^if4i^M:^k 
D e t e n t o r e : A b e r d e e n (Scozia) — F I N A L E : 1 6 magg i o ' 8 4 a Basi lea 

SEMIFINALE 

Manchester United (Inghilterra) - JUVENTUS (Italia) 
Porto (Portogallo) - Aberdeen (Sco7ia) 
Coppa UEFA „^;-;:-̂ •<•%&••;'***>•••*•'•$*• • - ^ . W " - H - . 

ANDATA 

1-1 
1-0 

RITORNO 

1-2 
1-0 

QUALIF. 

JUVE 
Porto 

*•?«•;& : f W V ^ ^ w ^ S 1 - . | 
Detentore: Anderlecht (Belgio) — FINALI 

SEMIFINALE 

Haiduk Spalato (Jugoslavia) - Tot tenham ( Ingh i l te r ra 
Not t ingham Foresi ( Ingh.) - Anderlecht (Belgio) 

: 9 e 23 ma 

ANDATA 

2-1 
2-0 

ggio '84 

RITORNO 

0-1 
0-3 

QUALIF. 

Tot tenham 
Anderlecht 

G i u l i a n o A n t o g n o l i Q P R U Z Z O scocca il t i ro de l secondo gol m e s s o a segno dal la s q u a d r a gial lorossa 

Tempestoso finalino per l'allenatore McLean 
I giocatori giallorossi hanno circondato il tecnico del Dundee rimproverandogli l'offensiva frase («bastardi italiani») dell'andata - Pruzzo festeggia-

0 semplice ma col Liverpool sarà una vera partita» - DÌ Bartolomei: «Nel calcio c'è sempre una logica» tissimo - Liedholm: «Non è stata tanto 
ROMA — Nella gioia inconte
nibile del dopo partita, il pian
to... greco del signor McLean, 
allenatore linguacciuto degli 
scozzesi. Sembra quasi un in
truso, tra tanta gente che si 
stringe le mani, si abbraccia e 
ha il sorriso stampato sulle lab
bra. Il tecnico affronta subito 
l'impatto con i giornalisti, dopo 
a\ er superato senza danni e con 
qualche paura però, quello con 
i giocatori giallorossi. Nel tun
nel degli spogliatoi, l'hanno 
rincorso, gli si sono fatti incon
tro e gliel'hanno cantate di san
ta ragione. QueH'«italiani ba
stardi» di Dundee non l'aveva
no affatto digerito. Non ne vuol 
parlare di questo episodio il si

gnor McLean, preferisce parla
re della partita. E forse ha ra
gione. Questa volta sceglie però 
termini espressivi più modera
ti. Meglio non arrischiare. Que
sta volta è fuori casa. 

•Credo che abbia vinto I3 
squadra migliore» esordisce. 
Ma si intuisce subito che eli co
sta molta fatica dirlo. .Questo 
risultato per me costituisce un 
grossissimo dispiacere — conti
nua — ma Io è ancora di più se 
penso a come hanno giocato i 
miei giocatori. Un vero suicidio 
il loro. Avrebbero do\uto tene
re il pallone, invece non l'hanno 
saputo fare. E inutile accampa
re scuse. Non ce ne sono del re
sto». 

Più forte la Roma o il Liver

pool9 «Dico solo che Para una 
grande finale. Peccato che non 
ci potrò essere io. conclude con 
il tono che 5a tanto di aj;ro-d<il-
ce. 

Intanto nei filoni depli "spo
gliatoi, la rcnfuMone è sempre 
più inde=;cri\ ìbile. Sono in tanti 
che vogliono congratularsi con i 
campioni giallorossi. Non man
cano le congratulazioni del sin
daco Vetere, che dalla tribuna 
d'onore do\e ha assistito alla 
partita, ha voluto raggiungere 
il camerone della squadra, per 
stringere personalmente la ma
no agli eroi del mercoledì calci
stico. Con lui, primo cittadino. 
la Roma ha \ into uno scudetto 
e ora è arrivata in finale in Cop

pa Campioni. E un bel primato. 
Il più atteso è naturalmente 
Liedholm. Con lui anche Ro
berto Pruzzo, il grande prota
gonista della giornata, autore 
di una preziosa doppieita alla 
quale ha fatto eco un rigore 
sempre da lui provocato. «E 
stato un tre a zero molto soffer
to — dice subito il tecnico sve
dese — bastava un loro goal per 
vanificare le nostre precedenti 
prodezze». 

Una partita però non troppo 
difficile. .Una partita prepara
ta nei minimi particolari. Non 
difficile ma neanche facile. 
Non dovevamo lasciarli tran
quilli. non gli dovevamo mai 
concedere la possibilità di ra

gionare. Cosi abbiamo fatto. 
cosi abbiamo vinto». 

Ora toccherà al Li'.erpool 
saggiare la legge dell'Olimpico. 
•Quella sì che sarà una partita 
vera! Certo, loro sono più forti, 
ma noi avremo un giocatore in 
più: il pubblico. Perciò diciamo 
che il pronostico va diviso al 
5 0 r c . 

Due squadre italiane in fina
le su tre coppe europee, cosa 
vogliono dire per il calcio di ca
sa nostra? «È la risposta miglio
re per chi aveva sollevato dubbi 
sulla veridicità del successo 
mondiale in Spagna». 

C'è un qualcosa o un qualcu
no che le è piaciuto di più'' 
«Una partita giocata alla perie-

zione da un collettivo eccezio
nale. Mi sembra tanto vero?». 

Pruzzo è stato addirittura 
splendido. «Un grande premio 
per un giocatore esemplare». 
Parlare con il centravanti è un* 
impresa veramente improba. 
Accanto a lui, che ha tra le 
braccia la figlioletta, mezza tri
buna stampa che vuol sentire 
dalla sua viva voce le impres
sioni del dopo-gara. Con calma 
racconta i goal. Goal veramente 
importanti questa volta. 

•Sinceramente non pensavo 
che si potesse arrivare fino in 
fondo — dice Roberto — non 
pensavo di arrivare al duello 
con Rush. È una cosa bellissi
ma, mi inorgoglisce». 

In un altro angolo Agostino . 
Di Bartolomei, il capitano, filo- • 
sofeggia su questa nuova gran
de impresa giallorossa. «Il cal
cio ha sempre una sua logica. 
La forza e le capacità di una 
squadra alia fine prevalgono, 
anche se qualche partita p i ù 
sfuggire di mano». 

E stata più difficile del pre
visto? «Non è stata facile, ma 
noi eravamo preparati. É un 
traguardo molto importante 
dopo la conquista dello scudet
to. Per la società ed anche per 
me. E il raggiungimento di un 
qualcosa che non capita tanto 
facilmente nella carriera di un 
calciatore». 

Paolo Capfio 
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• Esul ta B R U N O C O N T I d o p o il p r i m o gol g ia l iorosso 

Grave il ciclista Trevellin 
L-jigi TrevelLn è rimasto graveolente ferito per 

una caduta tìaT-a be l le t ta nel corso deca prima 
tappa del Geo di Pugfa. cuscutata «ri e va-.:a da 
&cvanm Mantovani. Trevetn è stato r icovr i to 
osi centro t i rianimar-one oel PoficTruco di Bar, per 
commozione cerebra-'e ed escoriazioni rr.-Jt p>e La 
piognosi è riservata. 

Rugby: vince il Benetton 
Nera pan.ta t» recupero detta quarta «porcata <* 

andata deBs «poufe scudetto» Z Benetton Trevi*» 
ha battuto «a Scavoin rAquila 21-20 . Questa la 
classifica- Petrarca a Benenon 16, Sansoo 14. 
Scavern» a Parma 8. Amatori 6 . Fracasso 4. R09 
Piacenza 0 

Lo spareggio alla Peroni 
Netta v.nona (96 67 ) defla Peron. Livorno sj"a 

Marr Rktim ne* «ncowro <* spareggio degii ottso 
de» play off t» basket Domenica » g*xhera-ino 1 
guani t> t'osi* che vedranno opposta S«mae Irde-
srt. Gransroto Febat Bertoni Star. Jo«v Peroni 

Mosca soddisfatta 
In un comunicato deta Agenzia TASS 1 Unor-e 

Sovietica ha espresso sockisfazione per 1 es.to del
la riunione del CK) dell altro ieri a Losanna ti) C O 

— d-cono • sovietici — ha riconosciuto la leg-tti-
rr-ta di tutte te nch-este avanzate Ca-I UnSS» exca 
* pteno rispetto «Je8a carta cJ mpica da pjrte deg'i 
orgarazzaton dei G=och>. Tutiavu. si cfcce ancora 
nella nota, saranno necessarie «uiteoon cor.suita-
JTOO.» per risolvere «aiciirj proh'em: • tra C J KI 
particolare quoto delta scherza degh afel i e dei 
Icro accompagnatori 

Sundstrom eliminato a Dallas 
fl pevane astro scandinavo Henne* Sundstrom 

recente vsKrtore del torneo <* tennis di Monetar
lo è stato etmjna'O al primo turno del torneo 
€S-_idk» O OàRas SunJstrcTi è stata sconfitto m 
quattro set dallo si3Tu--iense Eìot Te'ischer (6 2. 
6-1 4-6 6-2» 

In Spagna vince De Vlaeminck 
Roger De Vlaenvnc* ha vnio I ottava t»ppa 

della «Vuelta» l o spagno'c Pcdro De'g3do conser
va la prima posizione m cUss.f ca 

Moto: incidente per Tormo 
Ritarda Tormo. campane spagnolo del!* due 

ruote e specialista nelie classi 125 e 2 5 0 . * rima
sto {^avemente ferito mentre provava una moto 
sul crcurto di Barcellona Tormo è andato sbattere 
contro un camion, riportando fratture multiple agli 
arti É stato sottoposto ad un intervento chirurgico 
d j a t o oltre otto ore 

Con lo «strip» di Gvaziani 
è cominciata la grande festa 
La lunga attesa, poi l'esplosione di gioia - II Dundee s'è riscaldato 
con maglie... biancazzurre - Ora Cerezo manterrà la promessa? 

•Piqué», il peperoncino del Messico 

L hanno chiamato «Piqué» ed è la mascotte 
dei campionati del mondo di calco che si svol
geranno nel 1 9 8 6 :n Messico «Piqué» — cioè 
«piccante* — è un peperoncino verde. I ha 
rea'tfzato Ruben Santiago Hernandei che ha 
vinto il concorso cui hanno partecipato 1 2 . 0 0 0 
concorrenti. 

ROMA — Ciccio Graziarli 
in slip, manco fosse Car
men Russo, investe in un 
ballo con i tifosi della cur
va sud gli ultimi spiccioli 
di energia prima di rien
trare nel lungo tunnel che 
porta agli spogliatoi. È fe
sta. È festa grande. È festa 
grande e contagiosa. Dall' 
Olimpico l'entusiasmo si 
allarga a macchia d'olio e. 
lo streap fuori programma 
di Ciccio Graziani risulte
rà il primo dì una serie 
pazza e smisurata che fini
rà a notte fonda, protago
nisti soprattutto ragazzini 
e teatri le tante storiche 
vasche del centro romano. 

Il «colore» dell'incontro 
di calcio Roma-Dundee 
sta soprattutto qui, nel 
«dopo» che ricalca le magi
che notti di Madrid, ma sta 
anche nel «durante», così 
dominato dalla tensione e 
dall'emozione. E sta ancor 
più nel «prima». Magari nel 
viaggio in auto di chi 'ha 
lasciato la famiglia in 
montagna e ha interrotto 
la settimana bianca con 
questa arrischiata paren
tesi di giallorosso (ma, re
cita un vecchio motto ro
manista, la fede è fede). O 
nell'attesa di cinque ore e 
mezza dei primi fedelissi-

• C E R E Z O 

mi supporters. 
Il resto è «storia» (e lo 

racconteranno le attente 
cronache della partita). E 
la Roma che agguanta la 
finale del 30 maggio. E che 
ha l'opportunità di cancel
lare nel modo più bello vn 
campionato storto. 

Quanto agli scozzesi, po
verini, diretti da un CT se
mi-isterico, sono stati mal 
consigliati persino per il ri
scaldamento. Non solo si 
sono presentati in campo 
mezz'ora prima della gara 
beccandosi la scontata 
raffica di fischi, ma hanno 

anche pensato bene di 
mettersi una casacca bian-
coceleste che ha quadru
plicato l'intensità degli 
sberleffi del pubblico ai lo
ro danni. 

Dei resto un paio di stri
scioni scritti in perfetto in
glese ammonivano dalla 
curva sud: «Dundee stai at
tento che ì lupi sono anco
ra affamati» e ancora 
«Dundee sei una piccola 
squadra» (ma i tifosi non 
impareranno mai che smi
nuendo la statura degli av
versari si ridimensionano 
automaticamente le vitto
rie ottenute contro di lo
ro?). A noi personalmente 
dopo l'orgia di goal, e l'en
nesimo 3 a 0 per la Roma 
all'Olimpico in Coppa 
Campioni, resta una sola 
curiosità. Toninho Cerezo 
terrà fede alla promessa 
fatta l'altro giorno in pub
blico, e in caso di vittoria 
col Liverpool rinuncerà 
veramente al premio parti
ta? Oppure ne? Finora ab
biamo infatti accertato 
che «la fede è fede», vuoi 
vedere che, ancorché sva
lutala, la lira risulterà 
sempre la lira? 

g.d.a. 

Rossi acciuffa 
la vittoria^ 

e 
con il Porto 

A pochi secondi da! termine la «zampa
ta» di Pablito - Di Boniek il primo gol 

M A R C A T O R I : 1 3 ' Bon iek , 7 V W i t h e s i d e , Rossi 8 9 ' 

J U V E N T U S : T a c c o n i ; G e n t i l e , Cabr in i ; Bon in i , Br io , S c i r e a ; ' 

V igno lo , Tordel l i ( 7 8 ' Prandel l i ) . Rossi , P la t in i , Boniek. 

M A N C H E S T E R : Boi ley; D u x u b u r g , A l b i s t o n ; W; lk ins , M o r n n . 

H o g g ; M c G r a t h . M o s e s . S t a p t e t o n ( 6 3 ' W h i t e s i d e ) . H u g h e s . 

G r a h a m . 

A R B I T R O : P o n n e t (Beglio) 

N o s t r o s e r v i z i o 

TORINO — La Juve batte il 
Manchester e, dopo il successo 
pomeridiano della Roma, de
creta l'atteso trionfo europeo 
del calcio italiano. Ciò precisa
to va subito aggiunto che la vit
toria dei bianconeri è Etata sof
ferta certo assai più di quanto 
si potesse immaginare. Basterà 
dire che il gol che qualifica la 
Juve per la finale di Basilea con 
il Porto, è arrivato soltanto al-
l'89' e rotti della ripresa. 

Aveva segnato con Boniek in 
apertura, la Juve, poi però la 
grinta e il carattere degli inglesi 
sono venuti man mano a galla 
e, quasi inevitabilmente, anche 
per punire qualche clamorosa 
palla-gol fallita dai bianconeri 
in contropiede, arrivavano al 
pareggio. Qui la Juve, pure allo 
stremo, rispondeva con le stes
se armi e alla finetl suo orgoglio 
trovava il giusto premio. Un 
premio che si merita non foss' 
altro per la grande serata di 
Platini tornato provvidenzial
mente quello delle sue migliore 
partite. Le formazioni sono 
quelle annunciate, con Rossi 
cioè, fugate le ultime preoccu
pazioni, al suo posto, con la ma
glia numero 7 affidata a Vigno-
la e con gli inglesi senza il te
mutissimo Robson. 

Il calcio d'avvio è dei ragazzi 
di casa in un gigantesco, frene
tico sventolio di bianco e di ne
ro e in un suggestivo accendersi 
di fiaccole. L'incitamento è as
sordante e il fumo dei morta
retti fatica a dissolversi. Le pri
me battute sono ovviamente di 
reciproco studio, poi la Juve 
sembra pian piano assumere 1' 
iniziativa, ma il centrocampo 
dei «diavoli rossi» non concede 
spazio alla manovra bianconera 
costretta spesso ad affrettati e 
infruttuosi tiri da lontano. 

Dall'altro canto il Manche
ster si mostra svelto e incisivo 
nelle sue «risposte» per cui la 
difesa juventino, almeno per il 
momento, non può concedersi 
di spedire in avanti i difensori 
di fascia per la solita preziosa 
spinta. Al 10* è anzi Tacconi a 
dover intervenire in tuffo su un 
improvviso, pericoloso pallone 
di McGrath. Piccata, reagisce 
la Juve e sbaglia, subito dopo, 
una clamorosa palla-gol con 
Rossi che spara proprio addos
so al portiere un delizioso «ser
vizio» d« Platini. Sale però di 
nuovo alla ribalta, al 13'. il 
francese che manda letteral
mente in rete Bcniek con un 
pallonetto che più invitante 
non avrebbe potuto essere. Un 
umgar.o d'applausi e la Juie 
che, sulle ali dell'entusiasmo, 
lodevolmente insiste. Adesso è 
belìo vederla giocare, e il fran
cese l'illumina del suo rispolve
rato talento. 

Verso la mezz'ora però un 
po' ii suo ritmo cala e gli inglesi 
ne approfittano per imbastire 
qualche pericoloso affondo. 
Gioca largo sulle fasce esterne, 
il Manchester, e i suoi cross co
stituiscono allarme continuo 
per la difesa bianconera. Il 
compito di tentare da parte ju-
ventina il contrattacco è eftida-
to in genere a Rossi e Boniek, 
perché Vignola sta prevalente
mente di copertura alle spalle 
di Platini. E, però, proprio Vi
gnola al 34* lancia Rossi che si 
fa anticipare di un autentico 
soffio dal portiere Bailey. Gli 
inglesi cercano nel frattempo di 
•picchiare» ad ogni anche picco
la occasione il povero Platini, 
fino a che Moies si becca una 
sacrosanta ammonizione. A-
desso i «diavoli rossi» si muovo
no e corrono di più, ma il tem
po. purtroppo per loro, scade. 

Quando si ricomincia sem
brano ancora gli inglesi i più 
fermamente determinati, e al 3' 
Tacconi è impegnato in tuffo 
da un bel colpo di testa di S.a-
pleton. La Juve pare giocare 
guardinga, difficile dire se per 
calcolo o smarrito smalto. Una 
frecciata di Platini, al 6', fa co
munque sudar freddo all'atten
tissimo Bailey. Adesso però i 
bianconeri sembrano puntar 
tutto sul contropiede, fidanJo 
sulla ispirazione geniale di Pla

tini e sulla tenuta della difesa 
in cui si fnnno valere Brio, Gen
tile e il solito Cabrini. Il pubbli
co è persin commov ente nel suo 
caloroso incitamento, ma è il 
Manchester adesso a tener le 
redini del match. Eppure, al 67* 
è ancora Bailey a salvarsi pro
digiosamente su un colpo di te
sta di Rossi servito a rete, man
co a dirlo da un'altra «invenzio
ne. di Platini. E comunque, 
batti e ribatti, i «diavoli rossi» 
giungono al pareggio al 71' con 
una staffilata di VYhiteside che 
subentrato a Stapleton, che 
sfrutta un rimpallo favorevole. 
Dopo un attimo di comprensi
bile smarrimento, pubblico e 
Juve si svegliano, ma ormai il 
cipiglio, e le gambe non sem
brano più quelli. S'esalta co
munque il sempre bravissimo 
portiere inglese con un gran vo
lo su una cannonata di Boniek. 
Proprio inevitabile ormai i 
tempi supllmentari? Parrebbe 
davvero di sì, perché Bailey si 
oppone ancora a Boniek in mo
do miracoloso al 86', ma, all'89* 
ecco quel che si può ormai defi
nire un miracolo: calcio di pu
nizione di Vignola dalla sini
stra, palla a Scirea che tenta il 
tiro, rimpallo per Rossi, gran 
diagonale e gran gol. 

Bruno Panzera 

Piatirci 
più 

TACCONI — Rimedia d'istinto sul 
tiro di Hughes al IO' e vola con otti
mo tempismo al 3 0 ' su un cross pe
ricoloso di Albeston da sinistra. Una 
buona partita senza errori particolari. 
GENTILE — Ha duellato con Hu
ghes la seconda punta degli inglesi 
come 31 «vecchi tempi». È stato am
monito giustamente. Vuole da Boni-
perti la riconferma e soprattutto un 
riconoscimento del suo essere anco
ra uomo-Juve. Quando g«xa così è 
d.ìfiole trovargli dei sostituti. 

CABRINI — Ch.jdeva a sm&tra su 
Graham, uno dei migliori nella gara 
d'andata. Si è visto m avanti solo di 
rado, soprattutto nella ripresa. 
BONINI — Souto onesto faticoso 
lavoro. Ha controllato bene 
McGrath. 

BRIO — Ha sgom-uto con Stapte
ton che è un «suo» centravanti, pe
raltro seri sera cercato pochissimo 
eoo 1 cross e qu-ndi inoffensivo. Po« 
ha dovuto controllare Whrtes;da 
molto più rap-do che. ha anche se
gnato il gel deT 1-1 ma forse m quel 
caso. Brio, non aveva colpo. 
SCIREA — Da tempo si limita a far» 
il paoVe-guaroiano. peraltro con 
grande puntiglio e ottana resa. Va 
anche tenuto presente che da mesa 
g-oca con una cavig-'ia anestetmata. 
V1GNOLA — Ha fatto da ottima 
spaRa a Piatirà in «regia» ma pot di 
fronte alla grande serata del francese 
ha scoto d: portare acqua al paBone. 
È stato messo 9 crotroCare W A m s . 
4 migliora dagli mg/csi. im lavoro in
grato e nel f n i e è andato calando. 
TAROELU — Di nuovo è stato 
messo n difesa, a fsre i mediano A 
copertura, ha anche t*àto r» porta 
senza fortuna, poi si è «nfcruciato ai 
73 ed è stato sost.Usto da PrandeGi. 

ROSSI — Certamente uno degS uo
mini prJ pencolasi per la difesa* «iole-
se, ha sempre foito per trare sJt 
portiere BaCev (12 ' e 34 ' ) s soprat
tutto ha sprecato rrvaUmenta al 5 1 " 
dopo essere staio servito ai maniera 
perfetta da Piati"» Si è riscattata con 
d go! «1 zona Cesarne. 
PLATINI — Si (torva che fossa da 
tempo malato. Icn sera è stato pro
tagonisti tS una grandissima parota. 
H3 imbeccato magistralmente Bo
niek e Rossi CI più occasioni Ha ten
tato su por-ìione ma BVy ha sem
pre parato. 

BONIEK — Atk Jison lo indicava co
me il poncoJo numero uno ĝ à prima 
dì Manchester. Fu decisivo aS~Ol<J 
Traford e ieri sera si è ripetuto ricon
fermando la vocazione di uor~s da 
contropiede. lncooten*>3e sul gol. 1-
nut*nente contrastato, ha insaccato 
con una fmta-appoggio «5ras*anr». 
La spasa ideate per Platini r i questo 
100 di gara. 

PRANDELLI — E' entrato si posto 
dell infortunato Tardefli H» giocato 
toppo poco per essere g*x*cato. 

Gianni Piva 
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